
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ñScienze e tecnologia nella società 

AGITAZIONE TERMICA  
 

In questo caso lôattivit¨ sperimentale ci ha permesso di comprendere 

che le molecole di acqua si muovono in funzione della temperatura. 
 

Materiale occorrente: 
 

- Acqua: fredda, a temperatura ambiente  
e calda 

- Beaker  

- Contagocce  
- Tintura di iodio 

 

Ipotesi : 
 

1) Lôacqua si muove in egual modo nelle  

    tre condizioni sperimentali. 
2) Le molecole dellôacqua, in virt½ dellôagitazione  

    termica, si muovo di pi½ con lôaumentare della temperatura. 

3) Le molecole dellôacqua si muovono di pi½ a temperatura ambiente. 

 

Procedura: 
  

Ci siamo serviti di tre beaker. Nel primo è stata 

aggiunta dellôacqua molto fredda, nel secondo 

dellôacqua a temperatura ambiente e, infine, nel 

terzo dellôacqua molto calda.  
Successivamente si sono versate delle gocce di 

tintura di iodio nelle tre condizioni sperimentali, al 

fine di valutare il movimento delle molecole 
dellôacqua grazie allo spostamento delle molecole 

di tintura di iodio nella soluzione acquosa. 

 

LôARIA  ESISTE  
 

Grazie ad un semplice esperimento abbiamo dimostrato la 

presenza dellôaria intorno a noi.  

Materiale occorrente: 
 

- Acqua 
- Beaker 

- Bottiglia di plastica 

- Imbuto 
- Plastilina 
 

 

Ipotesi: 
 

1) Lôacqua  non entra 

     perch®  cô¯  lôaria. 
2) Lôacqua entra      

     normalmente. 
 

Procedura: 
 

Nel collo di una bottiglia è stato inserito un imbuto e successivamente, 

allôesterno, si ¯ aggiunta la plastilina per evitare il passaggio di aria.  

In un secondo momento si ¯ versata lôacqua nellôimbuto.  
 

Osservazione: 
 

Lôacqua non ¯ entrata nella bottiglia perché questôultima era piena di aria, in 

quanto avevamo ben sigillato il collo della bottiglia con la plastilina.  

Quindi, lôaria esiste altrimenti lôacqua sarebbe entrata nella bottiglia. 

 

MESSA IN 

COLTURA DEI 

MICRORGANISMI  
 

Con il seguente esperimento vi mostriamo 

la crescita dei microrganismi in un terreno 

di coltura e le differenze che sussistono 

nella proliferazione microbica, quando si 

aggiunge lôaceto o il sale da cucina. 

Materiale occorrente: 

- Acqua 
- Aceto 

- Beaker 

- Brodo di coltura  
- Cucchiaino 

- Sale da cucina 

- Vasetti per la crescita dei microrganismi 
 

 

Ipotesi: 

1) Nel brodo con il sale ci saranno meno microrganismi. 

2) Nel brodo con lôaceto ne cresceranno molti. 
3) In tutte e tre le condizioni sperimentali crescerà la 

stessa quantità di microrganismi. 

4) Nel brodo con lôaceto ne cresceranno pochi. 
5) In tutte e tre le condizioni sperimentali non crescerà la 

stessa quantità di microrganismi. 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO "Salvemini - Virgilio"   Sede C.T.P.  e C.R.I.T. 
Viale della libertà, 1       72100  BRINDISI                 BRMM05600V     C.F. 80006780748 tel . 0831 529610 - fax 0831560130       

    Siti web:   www.salveminivirgilio.eu     www.salveminivirgilio.it    Mail : BRMM05600V@istruzione.it       salveminivirgilio@pec.it  

 

del terzo millennioò   ï   a.s. 2010  / 2011 

IL POLMONE  DI UN FUMATORE  
 

La seguente attività sperimentale ci ha insegnato che il fumo  

di sigarette comporta seri danni alla nostra salute. 
 

Materiale occorrente: 

- Bottiglia di plastica 
- Cotone idrofilo 

- Tettarella da biberon 

- Sigaretta senza filtro 
- Bacinella 

- Un paio di forbici 

- Accendino 

 
 

Ipotesi: 
 

1) Il cotone idrofilo resta bianco. 
2) Il cotone idrofilo dopo lôesperimento diventa nero. 

3) Il cotone idrofilo dopo lôesperimento diventa giallastro. 

 

Uso della LIM 
 

La  LIM  ha reso gli incontri PON più 

divertenti ed ha facilitato lôapprendimento. 
 

Realizzazione 

di grafici. 
 

Disegno delle 

componenti 

cellulari. 
 

Quiz di scienze. 

Procedura: 

Ci siamo serviti di una bottiglia di plastica per 
realizzare un polmone artificiale.  

La bottiglia è stata riempita per 2/3 di acqua di 

fonte e nel collo è stato inserito il cotone 

idrofilo. Il tutto è stato sigillato con una 
tettarella da biberon alla cui estremità vi era una 

sigaretta senza filtro. 

Con un accendino si è provato ad accendere la 
sigaretta, che in queste condizioni, non si 

consumava. Quando, invece, si è forata la 

bottiglia, man mano che usciva lôacqua, la 
sigaretta si consumava ed entrava il fumo 

allôinterno del polmone artificiale. 

 

 
Osservazione: 
Al termine ci siamo resi conto che, togliendo la 

tettarella, il cotone idrofilo aveva assunto un colore 

scuro, in quanto si era impregnato delle sostanze 

contenute nella sigaretta.  
Dunque, questo esperimento ci fa comprendere i danni 

che il fumo di sigarette comporta. 

 

Polmone umano 
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Osservazione: 
 

Lôosservazione ¯ stata condotta con intervalli di tempo di 10 minuti. Fin dallôinizio si è notato 

che lôacqua calda permetteva una maggiore diffusione delle molecole di tintura di iodio, a 

differenza di quanto accadeva con lôacqua a temperatura ambiente e, soprattutto, con quella 
molto fredda. 

Lôesperimento ci ha fatto capire che le molecole dellôacqua, quando aumenta la temperatura, si 

agitano maggiormente e urtando le molecole di tintura di iodio le spostano, diluendo il colorante 

nellôintera soluzione acquosa. Questo avviene in modo inferiore quando lôacqua ¯ portata a basse 
temperature (acqua fredda), in questo caso gli spostamenti sono ridotti, in quanto le molecole 

dellôacqua assumono una struttura più rigida. 

 

Uso  del  MICROSCOPIO  OTTICO  e  del software  

Preparazione 

vetrini 

Osservazione 

del vetrino al 

Microscopio 

Ottico 

Il microscopio si compone di: 
 

1. Oculare 

2. Tubo ottico 

3. Obiettivi 

4. Tavolino porta-preparati 

5. Fonte di luce 

7. Vite Macrometrica 

8. Vite Micrometrica 

 

Per lôosservazione di un vetrino, 

bisogna iniziare prima con un 

ingrandimento minore e poi si 

può passare ad un 

ingrandimento maggiore per 

esaminare i dettagli. 

 

LôOSMOSI 
 

Grazie al seguente esperimento ci siamo resi conto del fenomeno 

che prevede il passaggio di acqua attraverso una membrana 

semipermeabile (come quella di una cellula). 
 

Materiale occorrente: 
 

- Acqua 

- Beaker 
- Sale da cucina (Na Cl)  

- Fette di patate  

 
 

Ipotesi: 
 

1) Lôacqua entra nella fetta di patata.  

2) Lôacqua ed il sale entrano nella  
    fetta di patata. 

3) Lôacqua esce dalla fetta di patata e migra  

    nel beaker contenente acqua e sale,       

    quindi, la fetta di patata si piega. 

 

Procedura:  
 

Nel beaker A  si è sciolto  il sale da cucina (NaCl) 

con lôacqua. Nel beaker B  vi era solo lôacqua 
(H2O). In entrambi i beaker si è inserita una fetta 

di patata. 

 

Osservazione: 
 

Dopo 15 minuti  entrambe le fette di patata  
avevano la stessa consistenza. 

Dopo  30 minuti la fetta di patata inserita nel 

beaker A  era meno consistente di quella presente 
nel beaker B. 

Dopo 45 minuti  la fetta di patata  del beaker A era ancor meno consistente rispetto a 
quella inserita nel beaker  B. 

Infine,  dopo unôora  la  fetta di patata del beaker A  aveva un livello di turgore 

(rigidità) minore rispetto a quella del beaker B, tanto che si fletteva; mentre, quella 
inserita nel beaker B era più rigida.  

 

 

Procedura:  
 

Utilizzando il dado vegetale per la preparazione dei 

brodi abbiamo ottenuto, servendoci di un beaker e 

dellôacqua, il nostro terreno di coltura per microrga-
nismi. 

Inoltre, ci siamo procurati tre vasetti. Nel primo 

abbiamo versato solo il brodo, etichettandolo come 

contenitore di ñCONTROLLOò. Nel secondo, abbiamo 
aggiunto al brodo del sale da cucina (NaCl), mentre, nel 

terzo abbiamo inserito dellôaceto. Pertanto, gli ultimi 

due vasetti sono stati etichettati, rispettivamente, 
ñSALE DA CUINAò e ñACETOò. 

 

Osservazione: 

Dopo tre giorni abbiamo notato che nella condizione 

sperimentale di ñCONTROLLOò è cresciuta una 
maggiore quantità di microrganismi rispetto alle altre 

due condizioni.  

Questo indica che lôAceto e il Sale da cucina hanno 
inibito la proliferazione microbica.  

 


